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Asia, con la  partecipazione della Serbia e del Montenegro, e che 
ne fosse riserbata la  discussione ai due governi e non ai soli ge­
nerali. Non avendo voluto la Russia aderire a  c iò , lord Derby 
consigliava la Porta a fare di necessità v irtù , tan to  più che Gort- 
ciakoff, annunziando il giorno 9 a lord Loftus che g ià  erano s ta te  
m andate istruzioni ai com andanti in capo russi, teneva a far sa­
pere che la  pace poteva solo a ttu a rs i am m ettendo che l ’esercito 
dello Czar continuasse ad avanzarsi, e che i Turchi fossero con­
v in ti che non riceverebbero alcun aiuto da parte dell’Inghilterra . 
Quindi Server pascià e Namik pascià partirono per Kasanlik, m en­
tre  il Governo inglese pubblicava che non avrebbe approvata nes­
suna convenzione turco-russa, la cui n a tu ra  comportasse una v io­
lazione del tra tta to  di Parigi.

AH’ultim o del mese veniva firm ato ad Adrianopoli un  Protocollo, 
form ulante le basi della pace, e conchiuso un armistizio, che im ­
plicava il diritto  dei Russi di occupare i pun ti stra teg ic i sul Mar 
Nero, sul Mar di M armara e su ll’Egeo, consentiti dalla convenzione 
provvisoria, e di avanzarsi ancora, fino alla ratifica della medesima 
da parte del Sultano. Ma le Potenze non aveano dim enticato che 
in  seguito  ad un ’ a ltra  pace di Adrianopoli, per il T ra tta to  d’al­
leanza di H unkiar-Iskelessi, l'im pero Ottomano era divenuto per 
lungo tempo il giocattolo della Russia ; m a invece, dalla storia 
degli u ltim i c inquan t’anni, aveano per lo meno im parato che una 
pace separata  tu rco-russa  sarebbe equivalsa alla  conversione della 
Turchia in uno Stato vassallo dello Czar. « Che una tale soluzione 
della Questione d’Oriente debba essere im pedita con tu t t i  i mezzi, 
scriveva la Corrispondenza, Politica, non ha bisogno di d im ostra­
zione. »

L’ indomani il Parlam ento inglese votava un credito straordi­
nario di sei milioni di sterline per la  m arina di guerra, e la flotta 
riceveva ordine di recarsi a Costantinopoli e a ttraversava i Dar­
danelli dodici giorni dopo, m algrado la dichiarazione del governo 
russo di far occupare dal suo esercito la  città, se m ai ciò fosse 
avvenuto. Ma la m inaccia non fu messa in atto , poiché la  Russia, 
p u r fingendo di non lasciarsi in tim id ire , non poteva restare in ­
differente davanti al pericolo di un  conflitto nuovo e ben p iù  grave, 
a l quale, senza dubbio, avrebbe partecipato  anche l’Austria.

Nou per tanto, il 3 marzo, nel villaggio  di Santo Stefano, presso 
Costantinopoli, fu conchiuso il tra tta to  di pace fra la  Russia e la 
T u rc h ia , composto di 29 a r tic o li , i più im portanti dei quali ri­
guardavano u n ’ am pia rettificazione della frontiera del Montene­
gro  , l’ indipendenza della Serbia e della R u m an ia , 1’ autonom ia 
della B ulgaria, sp in ta fino all’Egeo, lo sm antellam ento delle for­
tezze del Danubio, l ’ applicazione in Bosnia ed Erzegovina delle 
riforme indicate dalla Conferenza di Costantinopoli.

Il testo del T ratta to  di Santo Stefano provocò lo stupore di 
tu t ta  l’ Europa e l’ indignazione dell’ In g h ilte rra  e dell’ A ustria,


